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	Associazione “per la Valdambra“



COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI

Provincia di Arezzo

OSSERVAZIONE AL PIANO ATTUATIVO “CITTA’ GIARDINO” e contestuale VARIANTE AL R.U.

Adottati con deliberazione C.C. n° 65 del 09/10/2008

Al Sindaco

















del Comune di  Terranova Bracciolini

La sottoscritta Silvia Vugliano, nata a Milano il 17.1.1953, residente in Bucine loc. il Casello 30 San Leolino 52021 (AR),  in qualità di Presidente dell’Associazione per la Valdambra, con sede in Bucine, loc. il Casello 30 San Leolino 52021 (AR), email: Silvia Vugliano <silvia.vugliano0@alice.it> , web: www.valdambra.org

PRESENTA OSSERVAZIONE COME SEGUE

Al Piano attuativo denominato “Città Giardino” relativo all’area residenziale dei comparti 2, 3, 4 e 5 del vigente Regolamento Urbanistico del comune di Terranova Bracciolini, con contestuale variante allo stesso R.U., adottati con deliberazione C.C. n. 65 del 09/10/2008.

Premesso

Che la scrivente Associazione, nata per la tutela, salvaguardia e valorizzazione della Valdambra,  sensibile  ai problemi del territorio, dell’ambiente e del paesaggio,  è interessata alle vicende di tutto il Valdarno perché le trasformazioni della vallata hanno evidentemente ripercussioni anche sui  territori contermini come la Valdambra; 

Che a seguito della risonanza prodotta dall’iter di approvazione del piano in oggetto, che ha portato all’attenzione dell’opinione pubblica la discussione sulla cosiddetta “Città Giardino” che prevede un ampio sviluppo urbanistico nell’area del vigente R.U. posta a nord del capoluogo a ridosso delle soprastanti colline,

ha ritenuto doveroso, nell’interesse generale del territorio valdarnese, intervenire nel dibattito pubblico per contribuire a indirizzare il comune di Terranova verso le decisioni più utili per uno sviluppo veramente sostenibile del territorio comunale, compatibile e rispettoso anche degli interessi di tutta la vallata;

Rileva

Che l’attuazione, prevalentemente con intervento del privato, della vasta area di circa 16 ettari del vigente regolamento urbanistico, costituirà un contributo formidabile alla ulteriore cementificazione e impermeabilizzazione del territorio del Valdarno, che ha subito negli ultimi decenni una pesante e disordinata espansione edilizia e urbanistica, che ha cambiato i connotati delle diverse realtà urbane storicamente consolidate nella vallata;

Che l’autorizzazione di un unico piano attuativo di queste dimensioni territoriali, che porterà alla realizzazione di oltre 500 nuovi alloggi, con un potenziale di insediamento di oltre 1500 abitanti, per di più concentrato nel breve arco temporale di 5 anni di validità del vigente R.U., anche se poi potrà essere attuato nei 10 anni di validità della convenzione urbanistica,  costituisce un enorme  consumo di risorse del bene comune non riproducibile rappresentato dal territorio;

Che alle suddette potenzialità edificatorie non corrispondono dimostrati fabbisogni  o esigenze residenziali e/o commerciali, né del comune né del territorio valdarnese, per cui verrebbe da pensare che trattasi di una strategia di attrazione di abitanti da altri comuni del Valdarno o da fuori dell’area della vallata;

Che una errata previsione di piano regolatore consente una pesante aggressione delle colline circostanti la città, che dovrebbero costituire una naturale delimitazione dell’espansione edilizia.

Oggi peraltro le colline sono dichiarate oggetto di particolare attenzione e salvaguardia nelle linee direttive del nuovo Piano regionale di Indirizzo Territoriale, mentre con il piano attuativo di cui trattasi le pendici vengono incise dalla nuova viabilità  e dalla nuova edificazione con enormi movimenti di terra che rischiano di mettere in pericolo anche la stabilità stessa dei versanti;

Che il paesaggio agricolo,  storicamente immagine alternativa al paesaggio urbano, viene sconvolto dal nuovo esteso insediamento che si spinge per decine di metri di altezza lungo le pendici rurali delle colline;

Che dal predetto intervento non emergono benefici significativi per la città ma solo ulteriori disagi  e appesantimenti per i servizi, per il traffico, per tutte le forme di inquinamento e per il consumo di risorse;

Conclusioni

La sottoscritta Associazione per la Valdambra ritiene necessario introdurre nel progetto di piano attuativo e nella relativa variante al R.U., adottati come in epigrafe, le seguenti modifiche:

1 – L’espansione urbanistica deve essere limitata alla fascia più pianeggiante dei terreni a ridosso dell’abitato esistente, mettendo in conto solo una parte delle potenzialità edificatorie attualmente attribuite ai comparti 2, 3, 4 e 5 del R.U.;

2 – Devono assolutamente essere salvaguardate le pendici delle colline soprastanti la città e il relativo paesaggio;

3 – Il piano attuativo deve essere l’occasione per l’individuazione e la realizzazione di attrezzature collettive a valenza urbana, ad integrazione delle esistenti strutture di secondaria urbanizzazione e a compensazione per le risorse territoriali utilizzate, quali ad esempio un parco urbano pedecollinare a costituire anche un ambito di transizione dalla realtà urbana al territorio rurale sovrastante e per facilitare l’accesso dalla città agli ambiti territoriali delle “balze”.

Bucine 21/12/2008









In fede
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